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polazione rurale, (quella di Borgo San Gia-
como),supponendo clie quel vice-brigadiere 
dei reali carabinieri avesse date informa-
zioni sfavorevoli. . . , lo asserragliò, lo oltrag-
giò e pretese che inviasse un te legramma 
al Ministero in senso favorevole alla invo-
c a t a placitazione. E non lo lasciò libero se 
non quando egli ebbe invece a spedire un 
dispaccio al suo superiore immediato, infor-
mandolo dell 'accaduto e dei vot i della po-
polazione. 

« I l fa t to (prosegue il Procuratore gene-
rale) pur essendo grave nella sua obbiett ività, 
potrà forse a taluni non apparire tale, se 
guardato nella rude intenzione di coloro 
che lo commisero. Ma io non voglio soffer-
marmi su ciò ». 

In questa prima parte del discorso l'o-
norevole Longinott i riscontra quei tali giu-
dizi anticipati che avrebbe dati il Procu-
ratore generale sulla colpabilità di quei tali 
c i t tadini sottoposti a giudizio penale. 

E d in verità il procuratore generale ado-
però quelle espressioni « asserragliò il bri-
gadiere, lo oltraggiò », e poi disse: « il f a t t o 
pur essendo grave nella sua obbiett iv i tà », 
mostrando così il proprio convincimento non 
favorevole . Ma si tenga conto che è il procu-
ratore generale che parla, vale a dire il rap-
presentante di quel pubblico ministero che 
sostiene l 'accusa. Ma è bene poi considerare 
che mentre il procuratore generale d i c e c h e 
il f a t t o è grave nella sua obbiett ività, sog-
giunge subito dopo: « potrà forse a taluni 
non apparire tale, se guardato nella rude 
intenzione di coloro che lo commisero » 
{Commenti). 

Con questa parole egli ammette che al-
tri possa giudicare il fa t to non grave, avuto 
riguardo allo stato di animo e alle inten-
zioni degli imputati . Se, dunque, le prime 
parole sembrano aggravare le condizioni di 
costoro, le successive indicano ai giudici la 
v ia da seguire per essere indulgenti. Questo 
sulla prima parte censurata dall 'onorevole 

, Longinott i . 
E vengo all 'altra parte. Dopo di aver 

parlato di diverse cose, il procuratore gene-
rale d ice : t« Ritornando ai fat t i di Borgo 
San Giacomo, io vi diceva che non è que-
stione di persone : io prescindo da esse ». E 
qui il procuratore generale, non riferendosi 
più a persone, ma traendo soltanto occasione 
dai fatti di Borgo San Giacomo, esprime ta-
lune sue opinioni di politica ecclesiastica. 

A dire il vero, sotto questo» punto di 
v ista enuncia idee alle quali il ministro 
di grazia e giustizia potrebbe anche sotto-

scrivere. Perchè in fondo il procuratore ge-
nerale dice q u e s t o : Ognuno deve staie al 
suo posto, Chiesa e S ta to ; non vi debbono 
essere commistioni fra politica e religione; 
il prete faccia il prete, non "il polit icante 
{Bravo!) la giustizia non deve essere nè 
clericale, nè anticlericale; il magistrato deve 
essere obbiett ivo ed equanime, e non può 
lodare il prete politicante, tanto se agisce in 
favore quanto contro lo Stato, perchè s'in-
generano reazioni, antagonismi e lotte, ecc. 

In tut to questo il Procuratore generale 
non avrebbe detto niente di male; ma l'o-
norevole Longinott i vuol vederci un giu-
dizio contrario alla nomina di quell 'economo 
curato ; come potrebbero far credere le pa-
role: « Ritornando ai fatt i di Borgo San 
Giacomo ». Io credo, come ho già accen-
nato, che il Procuratore generale non abbia 
voluto censurare l 'operato del ministro per 
V exequatur concesso all 'economo curato di 
Borgo S a n Giacomo, ma trarne soltanto 
occasione ad esporre i suoi principi circa la 
concessione degli exequatur. E l 'onorevole 
Longinott i , ravvic inando il parere contrario 
dato dal Procuratore generale con le pa-
role dette nel discorso inaugurale, ha cre-
duto scorgervi quella critica al l 'atto del 

I ministro che il discorso non contiene. 
Ohe se davvero questa critica il Procu-

ratore generale avesse inteso di fare, le sue 
parole non sarebbero nè a v v e d u t e , nè com-
mendevoli. 

Invero, la concessione dell' exequatur fu 
f a t t a dal Ministero p o n d e r a t a m e n t e ; esso 
fu dato in seguito alla più larga istruttoria, 
con la quale si accertò che quella persona 
era un ottimo prete sotto tut t i i punti di 
vista; che tutt i gli vo levano bene e lo ve-
neravano, e che per lui si era f a t t a una sot-
toscrizione da tutt i i padri di famigl ia e 
perfino una dai consiglieri comunali. 

Dunque le informazioni furono tali da 
decidere il Ministero a concedere l 'exequa-
tur; tanto più perchè si t r a t t a v a di sem-
plice nomina ad economo curato e non di 
nomina definitiva a parroco : con che rima-
neva sempre aperta la v ia a non approvare 

. la nomina a parroco in caso di catt ivo espe-
rimento. Posso però aggiungere che, dopo 
la presa di possesso, quel sacerdote ha vinto 
anche l 'opposizione di coloro che gli erano 
contrar i ed oggi gode la stima di tut ta la 
popolazione. {Approvazioni— Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Longinott i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L O N G I N O T T I . L a mia interrogazione 
! a v e v a confini molto più brevi di quelli che 


